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Almagro avendo inteso rlie il re gli avea conceduto 
il governo di tutt’ i paesi situati al mezzodì di Chinca, pre­
se, prima ancora di ottenerne il brevetto, il titolo di go­
vernatore di Cuzco, quantunque questa città non fosse com­
presa nella sua giurisdizione e Pizarro ne avesse affidato il 
comando a suo fratello Giovanni, concedendo ad Almagro 
soltanto la facoltà di scuoprire il paese di Cliiriguana. G io ­
vanni e Gonzalo Pizarro che si trovavano allora a Cuzco 
insieme al principe Manco Inca si preparavano a respin-

fere a mano armata le pretese di Almagro ; e Francesco 
izarro instruito pur egli di ciò che accadeva partì tosto 

da Truxillo senza guardia e si fece condurre dagl’ indiani 
fino a Cuzco a duecento leghe di là. Almagro incontratolo 
nella chiesa si scusò alla meglio, e colla mediazione del l i­
cenziato Caldera e del sacerdote Loayra venne fermato un 
patto di riconciliazione in einque articoli cui questi due ca­
pi giurarono il 12 giugno 1535 solennemente sull’ altare di 
mantenere. S ’ impegnavano ad osservare le antiche condi­
zioni già stipulate fra d’ essi, ed a dividere ugualmente tut­
te le ricchezze che acquisterebbero. Malgrado a questo 
trattato, ciascheduno conservava i suoi partigiani, e Pizar­
ro per allontanare il suo rivale, lo persuase ad intrapren­
dere la conquista del Chili, che credevasi ricco d’ oro, e 
ch ’ era compreso nel governo ad esso lui accordato dal re.

Pizarro avendo veduto partire Almagro per al Chili  ( i)  
lasciò suo fratello Giovanni a Cuzco in qualità di governatore 
e. si restituì a Lima, ove trovò fra Tommaso di Berlanga 
vescovo di Terra Ferma che si era colà recato in virtù d ’ 
una commissione del re del 3 i maggio 1536 per determi­
nare i confini del suo governo e di quello di Almagro. Il 
governo di Pizarro dovea estendersi per lo spazio di dugen- 
settanta leghe in linea retta dal nord al sud sullo stesso me­
ridiano, partendo al nord dalla riviera di Santiago. Quello di 
Almagro doveva principiare ove quel di Pizarro avea fine 
ed estendersi per dugento leghe verso il sud. Tutte le pro- 
vincie situate all’ est ed all’ ovest e comprese nella latitu­
dine di ciascheduna delle due divisioni, dovea da esso ri­
spettivamente dipendere. Tuttavia Pizarro trovò il mezzo di

(’ ) Vcggasi l'articolo Chili eh« segue.


